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,v(Se*t(i;. (fei : s! -^ PrM. tìlitnohèri). 
,,Si/risr^nda'ia dlseijs8ìbna:d8l disegno 

della nm organici 
mioistras ono dei LL PP. 

Con broTì osservazioni il senzi rao 
d floazloni si approvano i 15 iictiool! 
della legg» e quindi lo taballo dell'or­
ganico. 

SI pajsa quindi a dlsoutero il disegno 
Ila oostraz'ona di "'' A"' dì legge sulla costmz'onu su od dei 

IiiBue l'on. Morpurgo chiede ohe 
dopo il disi'giio di legg'i por la rinno-
VftJioni dei Cons'gli oomooali o protin-
ciali si discuta quello relativo allo Ca­
mere dì Ciim'nìoroio. 

Si approfa 
LI» seduta termina aliit 18 20. 

LA TERNÀ1ÌA8S0NIGA 
(Dall' Avanti ;) 

Come noto, in Massoneria fu pro­
posta la torna Ferrari Da (iiovanni-
Celfaly, per la scelta del Oran Mae 
atro, in saoaessiono del dimissionarlo 
Nathan. 

Ora sappiamo oho il De Giovanni 
non ne vuol sapore, perchà non in-
dende muoversi da Padova, dora è 
professore all'univarMl^ 
' Quindi, la scolta rimane tra il 
rari e il Oetaly. 

Il primo è sostenuto da tutti i fra­
telli demooratiol, a il secondo ò ap­
poggiato dal governo ma è combattalo 
dai fratelli settentrionali 

Ma si ritiene cho In scelta lii irk per 
cadere >sui nome del Ferrari. 

In vanta tutto ciò dovrebbe rima-
nere in virtìi del oarnttere settario 
dell'associaztono maisonica rigosamante 
segreto. Invece diviene di comune no­
tizia perchè i tempi si oppongono alia 
mister.iosij,èL, di certi riti. 

Fal­

li papa, forse p'M' isp'ra«'0'ii> (iivMa, p-x 
c.inoiiiai'o il « bi'evs ninnu^ntu * o n 
\'* titqua>ìlo » di riposo, o l'altra che 
il « l'ip'jiu » oqiiivalo a tu raccogli 
mento». Sa si devo interpretaro riposo 
per «conseguenza naturale dalla digi)-
stiona doll 'orai, eoe eoe... — oame 
apparlAco eh aro — ai vedo bene gha 
l 'altro tarmine, di racongHmento, 
«alza.., a pennello! 

Ma, p^r quanto Santilii ed omuna-
zione di Cristo, .il papa, è aoche, un 
uomo: si compreiido quinci cotnb debbi,' 
Il una:oerta ora, dedicarsi «ad ocòn-
puzioni dol tutto perdonali ». . 

Francamente: non lo qP8dovo.v,jra,.E-^ 
varo che ho visto l'altro giorno, nei 
giornali, una principessina andare a far 
visito alla oasorme; è vero ohe 1 più 
strabilianti particolari sulla personalità 
di quello 0 di quell'altro illustre sco­
nosciuto lasciano tanta volto ammirati, 
e contri'i di non averlo nemmeno sen­
tito noniinai's; è vero cha la leggi 
flsiolngicho sono immutabili, a meno 
che non avvengano altre leggi' (isiolo. 
giche a perturbarne lo regolari ma­
ni festizionii e che, per quanto divi-
nitii . in terra, e idolo di tutti i 
cuori seraAci, quella . simpatica figura 
di bonaccione, anzi di tre volta buono, 
di papa PIO, dovesse sottostare à dalle 
leggi.... cosi fliialogicba, come gli altri 
miseri umani, mi pareva naturale, Ma 
ohe i giornali na proclamino anello 
. ...l'ora, questa no, non. ma l'aspettavo. 

A. ogni modo fanno bene it Crooialo 
e gli altri giornali a darci quagli iata-
ressautissimi particolari; cosi, a quella 
data ora, i fedeli potr.ai)))o ^ pensare ; -^ 
Booo, in questa momento il papa ... 

E sarii una gran consolazione. 
Rùsticus. 

IL 
Ha i^ri termiaata la sua arringj 

l'avv. Oallogari dalla P. C. chiedendo 
naturalmente, un vardotto di oondsona. 

'^88' Jft'JlSE^ V^*?;) '5^i"l?'>j''l'.^^i'i" '"" 
fesa. 

Intaressi a cronacho provinciali 

P I O X 
(CaiìaioratiOHt a} Ptuvu), 

K 11 ttma di tutti i discorsi, e di 
tutti i gabinetti! fotografici che si ri­
spettino; l 'ilolo dalle isteriche brghine 
ohe vedono con celestiale beatitudine 
quel po' po' di ciocia papale conser. 
varai sana a fresca,... nonostante tatti 
i democ'isti d'Italia e fuori; l'argo 
meato interessante dei giornali cattolici, 
intasi alla esaltaz-oue della sacra auto-
ritii ro^tificia con la ridarne dell'uomo 
che, politicamente e religiosamente, 
vale... quei ohe vale. 

E poiché non tutti i nostri lettori, 
probabilmente, hanno il piacere di lag-
gel'e' Igim-nàli —^'utnóristifii per eoCai-
looza — della grande Compagnia di 
sfruttamento delle ooscianzo ingenue 
che è il Clericalismo —- spigoliamo 
nelle * interessanti » notizie, che il 
Crocialo a sua volta raiota dai giornali 
consorti, sulla « vita intima » dell'an­
gusto pontefice. 

Il papa — dico il confratello — 
«non ha perduto nulla della sua sem­
plicità e della sua vita frugale » poiché 
«egli è in Vati.canq c'ò che era nel 
suo palazzo patiriaróilè ». 

Non paro die dorma sulla paglia; 
giii, più nessuna ci creda; ma si vede 
che.... le intenzioni ci sono. 

E il contadino che, arso dalla febbre 
deirÀ.^ro, sfinito dei patimenti e dalie 
torture delle fame, veda sull'orizzonte 
delinearsi, come in grandiosa fantastica 
visiona, le superbe cupole dello basi 
liohe, innalzarsi al cielo le moli dei 
palazzi grandiosi, e sente o immagina 
lo splendore e il fasto della vita della 
grande, doU'etarna cittii.... farsa si 
consolerà pensando che, alla fine, il 
pontefice santo vive come nel suo < pa­
lazzo >, senza inutili-pompe, senza .vane 
pretese, aspirando^ nell'umilissima di 
mora (una oatapecchia addirittura), al­
l' immortalità e alla gloria... nel ragno 
dei cieli. E ohe vi aspirijoon qualche 
probabilità di successo lo'.conferma il 
detto evangelico: Beati i poveri di 
spirito.... 

F, andiamo avanti: — «Terminato il 
pranzo — seguita il Crociato —. il 
papa si ritira per breve tempo ne' suol 
sppartamenli (vale a dira, in qualche 
angolo delia snilodata catapecchia) dove 
riposa alquanto: il suo spinto e il suo 
orpo reclamano questo bravo momento 

*i raooofjliraento ». 
" Dove si vedono duo coso; una, cho 

Goffio 8011 pagati ì maèstri etomeotan 
I H Ì T I I I . I I I 

(OollaborUìfiom al «Frinii»). 
Ho letto sul Corriere datle Maestre, 

Giornale scolastico 9he si stampa a 
Milano," a che è diretto dal bravò'e 
coraggiOio- comprovinciale prof.' Guidò 
Fabiani, la relazióne di, nrl'inohlasta, 
eseguita dal sullodato'CJ-.ornale, sulle 
condizioni economiche degli insegnanti 
elementari. A.,dir;,«,Yer.'?-;ì&*«llte!oifrè a, 
quel dati to'hannò proprio fatto strin­
gere il cuore, e non avrei mal creduto 
che tante mie egregie colleghe e cari 
oolleghi si trovassero nella, più squaj 
lidà' miseria. Ed è tale e tanttt la dò-, 
loròsa e penosa eloquenza di quelle 
cifre e di quei dati, che non so trovar 
parole adatte per esprimere con verità 
tanta vergogna nazionale. 

Q i stipendi giornalieri dei, maest.-i 
e delle maestre in Italia, come risulta 
dalla suaccennata inchiesta, vanno da 
un massimo di 5 lire, (Livorno) a un 
minimo di 42, 24, 23, 22, 13 a persino 
di*f0'(dioò'di8oi) centesimi, (Teramo). 
Pare incredibile, ma.pur troppo è cosi. 
Capita ì 10 òantesimi.!!! E con lo 'sti­
pendio giornaliero di 10 centesimi ci 
sono maestri e maestre in Italia, oha 
devono istruirà ed educare 1 figli dal 
popolo par • farne dagli onesti e co-
scient .aittadi[)i,' bastanti, a sa stessi; '. 

Ma qualcuno mi dirà ohe non tat t i-
i maestri vengono pagati si , misera­
mente. Ed-1.0 rispondo che gii stipendi 
alti, sono dati dalle grandi città; nelie 
pioeolé'oit à e nei paesi gr'óssi' è ba?za 
se il maestro arriva alio 900' lira, ed 
anche - questi stipendi, pag&ta la rio-
,ohezza mobile, la tassa Monte pensioni 
e la pigione, vengono assottigljati per 
bene. ' ' • ' •' 
, Dalla più volte ricordata inchiesta 
risulta ancora che molti maestri per 
sbarcare il lanari.o devono' applicarsi 
ad'.'un maatiera, òoni'a. falegnatne, mu-
rattìra, boscaiuolo, contadino, eòo. 

Altri inveòa fanno gli scrivani é i 
poftalettara, e persino gli scaccini. Le 
maestre poi per vivere sono costrette 
a cucire, ricamare, calzattara, e per­
fino a, lare la dònna di servizio. Ora 
dom'ando io, qa'este maestre, e maestri 
operai, tintrili alla maglio e preocoa-
pati sèmpre del loro avvenire, dopo 
aver speso, la loro energia finca ed 
Intellottuaie' nei lavori più o meno 
manuali, come ppti-annc! far lezione!.... 
Non occorre' essarò' né , igienisti, né 
pedagogisti' 'per sapere che la' scuola è 
una véra liuna sorda perché essa as­
sorbe.', ed esaurisce, la ' fibre più rasi-
stenti.'".^ ' ' ' , 

Finisób, 'péréhé non voglio ' essere 
noioso, 'tanto più che' si.amo in carne­
vale; fòi'se' in 'quarésima, tornerò 'sul 
penoso Bj sopttantft «rgom'entò. 

"'aòinona',. g;onaaio 1904' 
' "Luigi Antonio Lenna. 

L a o U P « più efficace e sicura pai 
anemici, deboli di stomaco e nervosi é 
l'Amaro Baragli ,a basò di.Ferro-China 
lìabarbaro tonico - digerivo • ricosti­
tuente. . , ' . ' 

Citt idaiSi 4 — Seguitando ~ 
Sainpro n«p-tiìiiido lo Opinioni d'.'gli 
altri, ''fion w pare esatto, o per lo 
meno ci sambr.inò «sagariito corta as­
serì onl. 

Non sarà il caso di trovare dei 
mozzi per. nuraonture la. produttività 
dallo rendita, ma s.iià pòsaiblio trovaro 
mi argina iill'ingi'^rdigia dcH'a .ipaso, fi 
queste .d'aooopd<> eton..V^ tutti, metterle . 
in relazione al1r:''ri39rse, ' tenendo ben 
in mi'nta oh'ft l'inipsdala devo seguirò i 
progressi dai''{ònipi, ma dan I progressi 
degli stabilimenti maggidtfi': ' 

13.sogna ben (éoere in inénie che, non 
avendo l'Ospéilale progr^flito quando 
la comunicazioni erano î ho dei mag­
giori ostacoli, oggi che li) 30 minuti si 
raggiunge la oapitale def. Frinii, ove 
Oliste un Ojpodalo di prltiìa ordine, od 
in poche ore si va a 'Bfleste, a Ve­
nezia a Padova, dove ti oìmfort in ma­
teria é talo da soddisfai qualunque 
OS ganza, a noi basterà <& il nostro 
porti la palma In.^confrotRÒ'. con altri 
della, medesima portata. ,' ' 
^ Ef'̂ tii questo possiamo '[anilar orgo-
'gtioai ancor oggi. i' 

Dunque modesta proten ma saggia. 
In quanto ai lavori noé'essari, stabi­

lito il piano regolare, si potranno ese­
guire gradatamente, sen:;a nocumento 
de! patrimonio. ' 

Non troviamo giusta la considera-
eiona dal punto di vista òhe la Casa di 
Ricovero abbia nociuta-^ alle ricorse 
dell'Ospedale. .> 

t rioovarati della Casa' di Ricovero 
vaiinero sottrotti alla speauJsziona dei 
privati, e Volti dalla questa. 

Anzi lal^'CàsàCdi • Kllt'óit/opoi mentre 
giova al Comune, giova anche allo Spe­
dalo, e lo dimostreremo, arando voluto 
in zara studi sp ciali in proposito. 

Non ci sambra esatta l'affermazione 
che tutti, i giacenti allo Spedale, o 
quasi tutti sieoò malati aouti. 

Bai 1 ganneio 189'7 ^al 1 gennaio 
1904, con una madia di j30 presenza, 
giornaliere, oltre la metà risulta 
fono seìnpra semplici rtootìerati, a 
peno, che vecchi catarinosi, o qualche 
zoppo,,'ecc. non si devano considerare 
pialati acuti. ' j / ^ i , - , 
' Non troviamo fesatta llnilmostpazlone 
dei deperimento patrimoniale. Aq^i 
ftandò ' i i ' nòstri coiifron'ti che noà'sl 
lidnéonòialla scoppola di un biennio o 
di un triennio, noi dobbiamo fare i no­
stri elogi alte Àmministi-azlooi che si 
succedettero. 
' Alla fine del 1878 it patrimonio de­
purato dolio Spedale scendeva a lire 
580.48^70. 

Nel 1901, malgrado le enormi-spese, 
i carichi, gli stracarichi, i tanti lavori e-
seguiti, le perdite sulla Oommutazione 
della rendita; su gli aifranehi oonsitizi 
con it valore patrimoniale ascende in 
tire 644,678,04. 

Cosi ohe in 23 anni, malgrado tante 
peripezie l'ammonto patrimoniale' tu di 
lire 04,268.54. 

In néssanà delle cause accennate 
nella relazione, dovasi a pfirar nostro 
ricercare la causa della deficenza di 
l'eodite in confronto della spesa. 
: Eppure la causa esiste! 
: S. Vito di F a g a g n a , 4 — Furto 
— Ignoti, la notte scorsa, penetrarono 
mediante li muro di cinta ohe trovasi 
proprio sulla, strada, nella corta della . 
canonica; indi con leve forzata l'infa-
riata 'e tagliato un vetro di una finestra 
s'iotradussero nella ouciqa. AppeQa 
dentro, uno dei ladri s'intoppò in- ' 
nn'Ostaooltì'prodiioéh'do streiiit'o. '*' " i 

Il Parroco svegliato di soprassalto 
dall'insolito rumore, mezzo ' vestito,.! 
impugnando la nvoltelia, scesa- im- { 
mantinente le scale fugando i. ladri, | 
non senza prima averli accompagnati 
nell'oscupità- con due scariche della 
rivoltella. Nella premura di svignarsela 
gi' importuni visitatori notturni, dimen­
ticarono la scala addessaja al maro', 
che è di proprietà di «n vicino della 
canonica. 

Rig'olAtOi 4 (Yetilas) — Pei 
maestri. — Si avvicina il giorno in cui . 
\,noUri padri dal Parlamento, dovranno ! 
giudicare e dare il loro verdetto sul- j 
ì'eterna qdistione ' dalla classa magi­
strale. I maestri ^adunansi perciò onde 
protestare per la noncuranza con cuiifu-
rono trattati e fare voti per loro pronto 
progresso, e materiale, e morale. 

ler l'altro tuvvi comizio a Comeglians 
dei maestri del Canale di Gorto (Car-
nia) BranvI presenti le .signore 'mae­
stre Tavoschi Maria, De Gleria-'Annéi 
Ida Vicario, Maria Sgobero ed i sigg. 
maestri Topan, Sindri, Canova, Pioottl; 
Corradinì, Bavoncelii, Gubiani, Fora­
boschi. 

Assunse. la presidenza il maestro 
Topan e fungeva da segretario Sabdri 

Si discusse l'ordinamento nuovo di­

dattico del Ministro Orlando, approvato 
per intero, tranne ' oha fa rotato es­
ser meglio, per la Carata .ipeoialmente, 
cominciare l'obbligo scolastico ai ì 
anni.a prolungarlo fino ai i4. 

Fu- riconosciuto .l'importanza della 
scuola popolare! o Stìrale (-leoondo l'or­
dine 'del g orno dol •. Ministro Orlando) 
0 approvato J'nufurlo eòe sia accattato 
,e messo in pratica : < . 
, Riguardo agli stipendi venne iiiruna--
nimità approvato il pareggiamento tra 
maestri iBÌeriorl e superióri, fra mae­
stre e maestrij a di rihttnckre qual­
siasi aumentò J e non equo e giusto,-e 
«he', la rlooliee«8 mobile si»'computala 
(làllèi 800 in.'SB,' e non compresa quelle 
corae.ioggi 

Difatti tanto al nostro deputato Valle, 
quanto all'onor. Oredaro veniie tuie-
gWato ì ,•-,:._•. 

«JSlaejiri Gorto'-Ownis ooittiiiio">. Co-' 
méglians rinunciano mt$lioramentQ:ohe 
non pòrti minimo atl|iendio mille,-, fi­
dando, etfleaoa Interessaitìeato. . . . . 
' •' - . . ' . . ' ,\. iTopan»^' 

Dopo di ohe si sologlievatio brindando^ 
ài loro presto risoipgere alia.: luce del 
giusto -e dell'onesto. . 

Bravi maestriJ eòreagio: agitatevi, 
lottate ora cho siete agli sgocoidli delia 
Vostra causa ^-- eterna come Noè'—• 
organizzatevU siate inflessibili e la vit­
tima sarà U vostra. ! 

Sempre àvanlil 
Pro amìgranti. •— Pochi giorni fa fu 

tra noi il dott. Piemonte e Valard 
della Mdraria Germanica per far oonii-
prondere agli operai il bisogno di oi*-
ganizzarsi. Riuscirono all'intentò ; l nu­
merosi operai accorsi li applaudirono e 
serbano di loro grata memoria ad il 
desiderio di rtaiirli. 

S . D a n i e l e 3 - (Rit ) La grande 
veglia di sabato'( 0 B.) — In paese non 
si parla d'altro. 

li veglione promosso dalia fiorente 
Unione velocipedistica costituirà per S. 
Daniele un vero e grande avvenimento. 
E' stato affisso per le cantonate un 
anistioo oartallone reclame, opera d'un 
ganiaiissimo oidista concittadino! • 

L'add'ibbo della sala é affidato ad 
no.valente tappezziere che in altri luoghi, 

-ebbe campo dulimostràr^?!» siiiieajaii 
cita in materia. 

L'orchestra diretta, dal maestro prof.. 
Carlo Morbidelli sarà al completo, e 
suonerà tra gli altri ballabili un 'W'altzer 
ciclistico compostojper l'occasione, dal­
l'amico T. 3. , 

Al pavimento verrà applicato il ^or-
terre. 

Ìnii|iie (lire ohe il sig. Piccoli, con­
duttore del buffet attiverà un servizio 
che non lascierà nulla a deùderare. 

Ed ora: una sincera lode al sig. I-
talioò Piussi ed ai componenti il con­
siglio del Club ciclistico, organizzatori 
della grande veglia. 
. Cose mediche .— Domenica u. s. si 
è chiuso il concorso al posto di medicò 
chirurgo. ' ' , 

I concorrenti sono 45. 
Ieri sera per la nomina ebbero un 

abboccamento l'on. Giunta municipale ed 
il Consiglia d'amministraziotie dell'O­
spitale civile. 

' Apxane di Vaivaaone-f — Fiori 
d"aranoìo — Una coppia gentil^ s cui 
non può a meno di arridere un lieto av­
venire si è giurata ieri tede etèrna: la 
signorina Maria Ermacora e l'amico 
Armando- Biasioli, 

j Per l'occasione pubblicò un grazioso 
, pregiatissimo sonetto., l'egregio segre­

tario Tito Stella ed il cognato dello 
sposo, nob. Edoardo Cigolotti, di'Qui­
rino di Pordeoona, ebbe ad offrire un 
bellissimo quadro : natura morta, in 
cui con arte fine a ammirabile padro­
nanza della tavolozza é ritratto a per 
fezìoile ogni sorta •di ben di Dio. 

Q e m o n a - 3 — La fiera di S Biagio 
l'itnandata — Questa importantissima 
fiera che ogni anno chiama gran nu­
mero di forestieri fu guastata dal cat­
tivo tempo. 

Piovve dirottamente tutto il giorno 
con grande danno degli esercenti in 
genere, che avevan'o fatto delle grandi 
provviste, di generi alimentari. ' 

In seguitò ad istanze del sig. Fran-
oe3co''(!ledaro e di altri negozianti.oggi 
ia.Giurita munioipale., si radunò ,d'ur­
genza e deliberò di rimandare la fiera 
di S Biagio a faialo 6 oprrenté. 

Speriamo che per , questo giorno il 
tempo, sia bello. X T. 

Al Olfoo lo Agpioo lo di Poz> 
xilòlo*'Domenici .7 corr. alle- ore 3 
e mezza pom, il. prof, Pietro Bacai terrà 
una pubblica conferenza sui tema di 
attualità: La fillossera e la questione 
flilosserica. 

Vedi altra cornspondanzB in te rapag 

UBINE 
{Il telefono M Frinii porlo il numero S I I , 

Il Cronista è a dìepetizione del puiblieo in 
Vftleio dalle 8 aite iO ani. » dalle U atte U). 

La quistione dei teatri 
I piovvediiesti suggeriti 
dalla Commisaiitne 

Abbiamo potuto avere notizia dello-
conclusioni della Commissione di Vigl-
lanza e dei provvedimenti da essa pro­
posti per il permesso di apertura dei 
Teatri cittadini, 

Le riassumiamo. 

Pel Teatro SoGiaile. 
Neceisacla-Ta poslruzlóhe-di ioggie 

estarne, sia verso il giardino Micliieii 
e si» verso la strada Savorgnana. 

I oorrldoi dei i palchi dovrebbero, 
mediante apposite porte, essere in co 
municazione con ciascuna loggia. 

.Nei riguardi dei ballataì da costruirsi 
esterni, é da osse.rvarsi cho forse sa­
rebbero da proporsi come pireseHtione 
quelli verso la proprietà Miohieli e 
come raooorrvmdfxiione quelli verso 
via Savorgnana, previa permessa del 
Mnnìoipio. 

Alle porte d'nsolta del pepiano verso 
via Savorgnana, durante gii spettacoli, 
per evita^/8Vbnti)'a)ìàil3^Jl 4>J&, do­
vranno oSseì-e ap'plioat'e aeife' pìoooio 
soale costruite in' modo da lasciar li­
bero sfogo alta porte d'usoits dei (ior-
ridoio elle mette al palcosoenico ; do­
vranno essere munite- di parapetto ed 
alquanta più larghe dalle porte stesse. 

Pavitneuti dicasi per . le soaleita 
verso la via. 

Si dovrà''pare tfomodre (à par<e oen 
trale del Loggione ; abolire la terza fila 
di panche; a in corrispondanza della 
porta centrale d'uscita, cioè quella che 
mette nell'alloggio dal custode, e le pan­
che rimanenti dovranno essere ta­
gliate in modo da lasciare una aper­
tura di m. 1.50 

Pel Teatro Minerira 
Dovrà essere tenuto sgombro il oor-

ridoio della vecchia entrata del Log-
|.Kione, .levando l'attuale parete io le-

g i ioe tutti i materiali elle ora si tro­
vano dopositati nel medesimo. 

Nel Paloosoenico dovrà essere a-
perta una porta simile a quella ora o-
sistente che matte io Piazza Venerio. 

Swdo.vrà riattivare la veooliia i soala 
del logglono che metta nel sopradatto 
corridoio, quiniii in Piazza Venerio, e 
aprire tulle le porla che corrispondono 
BUI pianerottoli della scila. 

Dovranno modificarsi le tre porte 
d'uscita del calTé, in modo da poterlo 
aprire per t'esterno. 

Sarà tenuta sgombra ed aperta la 
porta esistente nei ridotto del Teatro. 

Una porta sarà aperta nella prima 
loggia chu comunica con li retro caffé. 

Si dovrà [tave aosiituire gli isolatori 
in legno con altrettanti di porcellana, 
e ripassare le condutture eletirìphe tutte, 
speoiulWute per 11 rinnovò''dèi" tratti 
di filo (e sono tanti) i quali .hanno il 
rivestimeiito guasto, affine di evitare il 
prodursi di corti circuiti che sono pe­
ricolosissimi. 

Mediante tubi dovrà ossero portata 
|'ac(|ua fino all'impalcato sotto 11 sof­
fittò del palcoscenico e applicata la 
manica con lancia relativa. 

Robustara il soffitto della seconda 
togga e l'impalcatura del loggione e 
passare in esame la travatura e le basi 
dalle colonne. -

Riattare e nei caso riformare l'ap­
parecchio pel riscaldamento. 

Teatro Nazionale 
Circa gli isolatori e le condutture 

fllettriche valgano lo prescrizioni pel 
Minerva. 

Non si potranno poi ulilizzare ca­
merini supei'iuri al palcoscenico, perchè 
pericolosi, ammenoché la scale ed i 
pianerottoli vengano ricostruiti in farro, 
corno altre volte venne proposto. 

Rivestire con lamiera di ferro la 
scala soprastante il guardaroba. 

Jìsaminàra la trafattira e le basi delle 
colonne. 

(Ma al Nazionale, oramai, non resta 
che recitare le preci degli agonizzanti, 
a quel che para!) 

Sala Cecohini 
Accertarsi che la conduttura del gas 

sia in ferro e che le fiamme siano chiuse 
0 riparate. 

La porla di comunicazione con l'al­
bergo in caso di incendio venga aporta 
al pubblico. 

In t rodur re dalla sala una boooit ila • 
inoeniilD. 

Aprire due porte, una al pianterreno 
0 l'altra nella prima loggia, entrambe 
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ili comunioaziona con ii ooriiiu iluUo 
stallo B-Ipnido. 

A quiills dulia primi log(<ii>, pnr l'e­
sterno, :<• lìiìvik rjoitririre una «cala con 
relativo pisnorottolo, por aocoderu oel 
cortile suddetto. 

esaminare le travature e le basi delie 
colonne. 

Prescrizioni generali 
Nuova upposiziane dei oartelllni con 

la scritta divieto di fumare in tutti i 
luoghi di già stahiliti rlspottivaiiionte 
per oiasoun Teatro. 

.aumentare di min II numero del peni' 
pieri fissato por oiascuD Teatro, eoa lo 
fpiìdialo iocurico di cooperare a far 
rispettare quanto sopra, 0 per arére 
una necssaria comuDicasioDe fra i 
pompieri presentAmonte insét'mioi'ulla 
.icona con il restante del Teatro. 

Apposizion» di oartèili che facciano 
noto al pubblico come alla Uno dello 
spettacolo possa approfittare di tutte le 
porte di slourezza por l'uscita. 

Una tato scritta doro pur trovar 
posto con carattori rimarcabili in ogni 
avviso pubblico por spettacoli ai Teatri, 

Un buon suggerimento 
I/egregio ainica Ing. oav. Hoimaon 

ci diceva a questo proposito: 
—15 perché mii, ad inped're una dello 

cause «ha negli inceodi dei teatri piii 
coritribuiace a far delle vittimo, rB.ifis-
sia, DOS sì pen."» a fornire il palcosce­
nico di un proporz'onato comignolo, 
che, nella triste evenienza, possa vanir 
aporto, dando sfogo al fumo, e pronta 
corrente d'aria verso l'esterno ? — 

Kaccogliamo l 'idea e la rendiamo 
pubblica porcile, da ohi .spetta, se ne 
toii{;a conto. 

LA COSA VA? 
Anche noi Giornali! ài Udine di iari 

v'(̂  chi appoggia ed incalza l'appello 
pi'r l'iniziativa del «Teatro Nuovo»-

Avanti, dunque! chi si muove? 

IM'fER'KSSI CIVICI 
Deliberazioni di Giunta 

La Giunta mai.ìaipalu tenne ieri una 
straordinaria s(:data poi d sbrigo di 
paecchi affari di ordinaria amministra-
ì i ine. 

Molla seduta di incedi si oocuperti 
del nuovo organico del Dazio. 

Sari aperto il concorsa al posto ri-
maito vacante per la,.in,o.rto del dottor 
CappaHni, ; 

Scuola, popolare 
Sùpepior» 

Qaesta stira, alle oro 20.30, il prof. 
V Fontana parleià sul tuma :' / Poeti 
dall'I l'alria (Aleardi o Prati). 

Per l'esporiazione dal besfiama 
Ieri la Camera di Coimnorcio spediva il 

hfigiiento tologramnia : 
Minislfo Interni 
Dii'esione Sanità Botna 

Kiportazione bestiatno nella Svizzera 
.sospesa perchè assemblea importatori 
avizzori decise non acquistare bestiame 
italiano finché durerà quarantena, pe­
ricolósa Milana por animali sani altre 
regioui e instile dove non esiste afta 
come Kriuli, 

Vicepresidente Banhisoo 

"LACOHFBHÌZrmLADMTS„ 
Si apre il ciclo - <'̂ Giosuè Carducci» 

Stasera, venerdì, s'inizia il Citilo delio 
conferenze per la « DjDto ». con quella 
del prof. Libero Fracassetli, . ul tema: 
« Giosuè Carducci »-

La conferenza si tiene nel solito 
salone dell'Istituto Tecnico, alle 20.30. 

Prezzo del biglietto per operai e 
si udenti, cent. 25. 
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La tpagedia degli Obrenovieh 
T r a d u s s l o n » d a l rixm&tio 

JBOBrSTO FAVA 

tile giovinetta? £1' l'orso Inveochiato il 
vostro cuore! 

Milan sorrìso. Ne' suoi occhi si leg­
geva ch'egli desiderava un'avventura 
leggiera, che non gli recasso fastidi 
e nella quale non impegnasse il suo 
cuore : un semplice capriccio di un 
istante. 

Stette titubante por alcuni minuti, 
poi disse : 

— Aiutante, preparatemi per questa 
sera un incontro nella vostra camera ! . 

— Ecco una magnifica idea. Altezza! 
(Quella fanciulla aarli vivamente lusin 
gata del favore che lo accordate. 

Marzo 1876 
Caro signor Cazimir, 

Vi chieggo venia del mio lungo si­
lenzio, ma sapete bone ch'io non scrivo 

La quistione 
del Francobollo-Premio 

Caro Friuli 
Come ogni giorno, ti ho letto anche 

ieri 0 me ne compinocio perchè li sei 
accinto a trattare la questiona del cosi 
dotto fra/icuboltapremio. 

Io, te lo dichiaro subito, sono fra 
coloro i quali pensano ohe si tratti 
di una scmplioe... trappola pei consu 
motori; a te lo dimostro con un caso 
pratico. 

Mia moglie l'altro giorno si recò da 
un negoziante ad acquistare della meroe 
per lire 1 50; le spettavano fl franco­
bolli e li richiese; ma il negoziante le 
risooso che allora la merce non avrebbe 
oos'tato lire 1 50, ma 1.00; iO centesimi 
di più. 

Su queste basi, facciamo un po' i 
conti u vedrai se ' non ho ragiono io, 
pensando eh» ohi ci perde e il coiisu 
malore. 

Con 10 centesimi in più, su lire 1.50 
il negoziante avrebbe dovuto dare 6 
fruncobolli ohe a lui costano 8 oentO; 
siml. Dunquo vedi che son 4 centesitni 
che il negoziante intasca. 

Ma vada pur por questi 4 centesimi; 
gli altri 6 centesimi rappresentano ve­
ramente un risparmio ili S centesimi 
pel consumatore t 

No: e ti dimostro anche questo. 
La SQcielà francoìialH-preiniu che 

à costituita da capitalisti (lo ha detto 
il suo rappresentante) deva por gua 
dagnareedeVB anche pagarsi la reclame, 
gli impiegati, gli affìtti, le tasse eo;. 
dunque bisogna detrarre almeno il 60 
per cento sul oontesimo ohe costa il 
francobollo ed ecco che i 0 ceiitesimi 
devono essere ridotti (dato che le spese 
aleno solo dol 50 per cento) a 3 oen-
tesimi. 

t i pare? 
Date adunque le dimostrazioni che 

ti ho fatte, una semplice rogoU dei tre 
basta ora » farti vedere quanto deve 
pagare il consumatore per ottenere un 
premio che costorii poco più di una 
diecina di lire, 

E difatli: 
0: I 0 : | : 1500(1) : X 

Svolgi questa regola del tre e vedrai 
ohe il consumutoro paga lire 25 00 ed 
il premio varrà, mettiamo pur, L. IO. 

Qaeato le mie osservazioni te quali 
mi hanno convinto òhe nn buon padre 
di famìglia, se vuol fare i suoi interessi, 
ha più vantaggio ad ammiiiiitrarsi da so 
che a farsi amministrare dai negoiìlanti 
e dalle sooietji spaculatrioi. 
• 'J'i saluto e «redimi . 

off. / V. 
(1) J>i fraiK'.ibolli avuti peravoroil premio. 

Egregio sig. Direttore, 
Qualche negoziante, tenuto calcolo 

delia vorilii delle co^e esposte nella 
mia lettera, pubblicata noi di Lai re­
putato giornale martiidl scorso, {ciipito, 
eome si suol dire, il bergamo) si ri-
fìnta ora dì dare i francobolli ai con­
sumatori: qualche fornaio ha diminuito 
Il pane (nel peso s'intende) qualche 
pizzicagnolo, per non rimanere piszi-
caio, al consumatore, per lo stesso 
prezzo 

X non venir -) 
dffl — X + 

liceo dunque i vantaggi del Pranco-
bnlloPremio, 

E 90 Elia mi pormetto, abuserò anche 
domani di un po' di spazio, per chiedere 
alcune informaz'oni commerciali alla 
Società. 

Ringraziando 
.•) febbraio 1004. 

Devotissimo Lorenzo Tarn. 

Vegga*! ini|uar>ta paglnai 
Società Italiana Francobolli Premia. 

se non quando ho qualche cosa d'in­
teressante da dire. 

Per mala sorte non ho notizie liete 
da darvi. 

A Corte avvengono cose tristi. 
Si hanno già i sintomi di sparentoss 

burraiiche, le cui coasegoeiize saranno 
forse terribili. 

ìi' diffìcile porre nn freno alle pas 
sionì e Milan non è nomo da lottare 
con risolutezza contro le proprie ten­
denze. Egli non ha saputo domiaai-e 
a lungo i suoi istinti depravati ed ha 
g'à incominciato a riprendere tutte le 
dissolutezze della sua vita di scapolo. 

La principessa è in istato di gra­
vidanza. Da qualche tempo è molto 
nervosa. Si dice che fra lei e Milan 
incominciano a manifestarsi anche 
forti divergenze politiche. 

Ma tutto ciò sarebbe il minor male. 
Milan è egli pure assai nervoso, 

forse in causa dell'inoertezza politica, 
degli intrighi intorni e delle lotte di­
plomatiche fra l'Austria e la Russia. 
La Serbia à poi molto agitata, 

Voi sapete meglio di me che le pas­
sioni sono un nemico terribile, che ci 
attacca tanto più forteirente quando la 
nostra mente e il nostra organismo 
sono in UDO stato di de1)illiazione. • 

U ardite iniziative 
del Oìpoaio •peieoiogieo 

:\bb:anln mipolo eh-- iil (ìircn'o -̂ po 
teologico di Udine sì stavano maturando 
disegni e progetti che, por la loro ar­
ditezza, avrebbero sgomentato anche i 
più temerarli alpinisti. 

Un nostro redattóre si recò paro'ò 
dal socio Giuseppe Fernglìo che diede 
questo intoressantl notizie:. 

Si intenlo iCsplorare la voragine Bus 
de la Lume nell'altipiano dol Cansiglio, 

Sì oampi'onderà subito l'Importanza 
di tale euploraz one se si pii'isì cho lo 
scandaglio oalato dal prof, Marson fino 
a m. 4G0 non riuscì a toccare ancora 
Il fondo. (Dollottlno Socioià Cleograflca, 
diaembre 1Q03), 

Nessuna voragine arriva a tale pro­
fondità; ve no sono alcuno cho si av. 
vicinano a questa, ma cho scendono 
gradatemonte,. mentre la suddetta pre­
cipita porfettamunto a piombo. 

Si presenta speoialmeote importante, 
l'esplorazione, per vedere quale dipen­
denza vi sia fra le acque dato dalla 
proO'pilaziane raoteorica dall'altipiano 
dL'l Canaiglio e lu sorgenti del Gorgazzo 
e della Santissima. 

Infatti da calcoli fatti l'acqua di piog 
già chu cado .ogni anno k inferioro a 
quella ohe o.icn dalle due predette sor-
genti. 

Per re.'plorazione ocoorreranno mol­
tissimi attrezzi ed iStrumenti, ed una 
spesa complessiva di circa lire 1500, 
somma che sì spera di potor raggiun­
gere con le oblazioni di enti e di me­
cenati della scienza. 

Anzi, a questo proposito, la Sooielà 
Goografloi Italiana ha g à promesso 11 
suo aiuto. 

Siccome gli espLiratnri saranno in 
comunicazione telefonica con quelli ohe 
resteranno all'esterno, l'i avranno, per 
mezzo di fanognimtni, continua notizie 
sul progredire dell'iinprefa, notizie che 
verranno comunicato ai g.ornali. 

Il nnoTO isanicoinio prorkiale 
E' stata fatta — da parte della im 

presa Martinato — la consegna alla 
Provìncia dol nuovo manicomio pro­
vinciale. 

Vi fervono frattanto gli ultimi pre­
parativi : il collocamento a posto dil-
l'arredamento e di quanto al funziona­
mento necessita. 

Olà venne assunta una parte del per­
sonale. 

Canddasl di poter senz'altro Iciziare 
raccoglimento dogli ammalati entro la 
prima quindicina dell'aprile p v. 

Smm kì ktm di Ddiiit s Froràcia 
L'assemblea dalla lega dai paneillari 
ebbe luogo ieri novellamente nella sede 
della Camera del Lavoro; parecchi 
presenti. 

Invitato il segretario della Camera, 
collega Rebulla, esortò gli operai a 
pigliar vivo interesse alla presente a-
gitazionued a non tradirla propria causa. 
Savio, segretario della lega, fece la 
consueta relaziona. 

Indi l'assembleasi sciolse Inneggiando 
alla solidarietà. 

I p p o d o U i <f«l d a x i o 
I prodotti deLdazio nello licoi'so mese 

ammontarono a L. 72,S1I.0I 
I prodotti di gennaio 

1903 furono di 72,107.42 

Qiiìudì In più L. 644.11) 
L'introito della lassa sulla fabbrica 

zione dello gasose nel meno di gennaio 
1904 fu di L 295 85 

Quello della lassa sugli 
spettacoli e trattenimenti 
pubblici tu di » 697.04 

Totale L. 992.89 

Credo che questo sia appunto il caso 
di Milan. 

Ma è inutile indagare le ragisni di 
i)R fatto, che si manifesta in tutta la 
sua triste crudezza: e questo fatto è 
che Milan non è marito fedele e mo­
stra pure di non essere un principe di 
polso. 

Temo che a questa Corte debbano 
rinnovarsi in piccola le ssene di cui 
fu teatro la Corte di Luigi XV. 

Voglia il Cielo ch'io m'inganni ! 
In un momento in cui la situazione 

politica è cosi tesa e cosi incerta, Mi­
lan ha anche messo sossopra tutto il 
palazzo col suo contegno. Il popolo 
serbo non vede certo di buon occhio 
simili cose, 

Credo che sarete a conoscenza di 
olò che è accaduto 

Natalia ha sorpresa il principe nella 
camera di una damigella d'onore, 
in ìntimo colloquio con essa. 

Questo è stato per la principessa un 
grave eolpo. 

Dal giorno in cui ha fatto tale do­
lorosa scoperta, Natalia sta riochìusa 
nel suo appartaicento e non vuol ve­
dere nessuno all'infuori del medico e 
di madame Carolina, la sua antica go­
vernante. 

Si dice ch'olla sia malto ammalala, 

O j ^ 0 3 S r . . A . C J B C E ! 
& C!Oi><E3!s/d:E3TSrTI 

Eohi parlamentari di un Congresso 
udinese. 
Rispondendo ad un' interrogazione 

alta Camera, l'on. Fusìnato, sotto se­
gretario por gli esteri, nella seduta del­
l'ultra ieri, rioordò di aver sostenuto 
nel Congresso dell'emigrazione a Udine 
l'opportniiità dell'istituzione di addetti 
por l'em'grozione, od assicurò che lu 
proposta sarà portata alla Camera sotto 
forma di un nuovo capìtolo del bilancio 
del fondo por l'emigrazone, 

A qualche cosa giovano anche 1 Con­
gressi. . quando vi partecipano dello 
Eccellenze i» fierii 

» 
Notizie fresche e belle. 

Una corrispondefiza di lìarico ].Jroill 
all'amico Fracassa, In data 2 ftbbraio 
da Udine, narra : 

« Quella benedetta luce elettrica ò ovi-
'dontam^ntn destinata a far nascere discordie 
in seno allo amministrazioni ooinimali. 

« Uopo l'oqonipio di .Wilftiio, mv nrn olin 
ìinolio qui a tWinn si rtimoltono il sindaco 
0 li-o assossori, in «egiiito ,'id un voto flfa-
vorovolo dfil Ciinsiglio, volo che riguardava 
aj.piiuto la munloipalizi'.aziono dell' illiimi-
nazinno piilildioa ». 

Infatti : ecco ora •„ un bur-n roeietto 
fa! 

La corrispondenza oontinn.ì : 
•sLa jKitlila di un uomo qual m il cnm-

mondator l'orifisini.... » 
•Eraì Ma, grazie al cielo, (e ad inul-

tos annosi) il ooram. Purisaini vive e 
veste panni e si sente benone, proba­
bilmente meglio di quando aveva I grat­
tacapi del sindacato. 

Fortunatamente, sì dice, i necrologi 
prematuri allungano In vita I 

* * 
Il lavoro di Filipponi. 

E' sempre la citata corrispondenza 
che naria: 

«Oraiidi! aspettativa pov il «Voglioais-
simo della stanijia» olio iivrìl luogo il \Si 
dol Borrente nio.M ni'nostro teatro'Hooialo, 
e il buon collega Ifilippoiii, «oi'bnista prin­
cipe delia stampa veneta », lavora giorno p 
natte afìliiolié tutto riesca secondo i desi-
derji del comitato». 

Guarda, guarda! e nessuno ne sa 
niente! Ma ohe bravo, il nostro Filip­
poni ; lavora giorno e notte.,, e non 
ne dice nìoutol 

* 
U ire del "Giornaletto,, 

L'ottimo am'co Giornaletto, simpa-
t'eone sempre, mi dà una terribile la­
vata di testa, e un formidab.le quos 
ego, por l'affare della trappola. Lui 
|o sapeva che era un trucco, e l'ha 
fatto apposta ; e se ti Friuli non la 
smette.,., 

Ah ti placa, ab doli ii froii.al 
Vuoi ch'io muoia di HpavoiitoV 

Promotto ohe non lo-l'arò più. 

IL C O M M K N T A T O R B 

P e r g l i a s t i a l i . Sono pervenuti 
all'Istituto ili P>D1IU Alti di Veuozia i 
R.-g(il<>in->nti II ìli .lohe.ì^ ik-ll'E^poitiziiiiio 
Arli»i-ca liii-ciialo cho sii tona in Ve­
runa dal 13 tnaizo al 24 aprile 1004. 

Il T a n t p o N a i l « n a l « passerà 
adunque — a quanto sembra — a 
Gologna Veneta. 

Sta di fatto che io ha acquistato Carlo 
Monìnl e cho sarà demolito. 

Venne oostruito solo 39 anni fa. 

Ringpaxia inanta . Gli Alpini 
della 72° Compagnia rioonosoenti por­
la benevole accoglienza riaevuta dagli 
abitanti di Su trio durante la lori) breve 
permanenza nelle passato esotiraìonì 
isvernall, sentendosi in dovere di ren­
derne l^ubblibhe gra'Zle, fanno nn ev­
viva agli ospitali abitanti -— Evviva 
Su trio! 

Ohi h a ( l a r t f l i t o ? Presso i'of-
noio di vigilanza urbana si trovano, a 
disposizione dello smarritoro, una man 
tellina, nn impermeabile da ololista, duo 
ombrelle e un pacco indumenti. 

Calaidosoopio 
l / o n o m i u i t l o o -- Domani () foljlirain 

S. Doroica. 

B a ' o m e r t d e « t o r l c a 
ù febbraio 13(H —,; U comune di 

Udine elesse 12 soggetti per la sorve­
glianza assieme col capitanìo, in uoca 
alone delie feste dei tre ultimi giorni 
di carnevale. Ne' anni successivi ai do­
vettero at tuare provvedimenti rigoro.-ii. 
Nel 1379 fu decretato ohe nessun bor­
ghese 0 Villico potesse trasilgurarsi in 
maschera sotta pena di una marca. 

Nel 1410 fu riconosciuto ohe lo ma­
schero minacciavano la «loarezza in­
terna ed il Consiglio prese parto ohe 
nes.'uuo in oitià potesse /ani i» ma­
schera' 

Nel febbraio 1422 fu proclamato che 
nessuno l'accia sgaravale ossia masche­
rato eoa armi. 

E poiché Slamo in carnevale rieor-
I diamo un vecchio proverbio cho il 

.loppi ricordava aH'Odturmann (La Vitu, 
in Friuli p. 023) a proposito dei tre 
ultimi giorni di caroevaie: 

Ln prin di d'inaeri a San l'as, 
Lu sojòut San Oiepen 
E lu tiara San Solop. 

alludendo alle frilotii; rafioi, glial-
zons, crosiut di cai questi giorni al­
meno.... ognuno ricorda. — Inserì e 
carnovale. 

Tei 

Gli ìnoerti dei lawoi*aloi*i. 
L'operaio alla ferriera Giovanni Bor-
toiissi, di anni 30, riportò ieri una fe­
rita da punta al piede destra, per la 
quale dovette ricorrere all' ospedale, 
dove venne dichiarato guarìbile in 7 
giorni. 

S t a g i o n a t u r a « d a a s a g g i o 
d e l l e a e t e presso la Camera di com-
muroio ed arti di Udine. 

Sete entrate nel mese di gennaio 1904 
Greggio : Colli 32, lalogr. 3320 — 

Trame: Colli 3, kil. 100 — Organ-
«ini: Coli 0, kil. 0 — Totale: Colli 
34, kil. 3420. 

All'assaggio; Groggio N. 116, liivo-
rate N. 0; totale N. IIG. 

I nomici di Milan lo descrivano come 
un uomo turpe e corrótto, ohe non ha 
saputo rispettare il suo rango né aver 
cura della salute della sua compagna 
e del futuro erede, 

I suoi amici invece danno tutta la 
colpa a Natalia. La descrivono come 
una donna litigiosa, che amareggia al 
principe persino i momenti più intimi 
con scene violenti dì pazza. gelosìa. 
Dicono inoltre ch'ella vuole immi­
schiarsi negli affari politici e imporre 
le sue vedute e la sua volontà So­
stengono, insomma, che Milan ha tro­
vato io essa non una donna, ma una 
tiranna. Milan — essi dicono — non 
si è lasciato eoggiogare dalla bellezza 
di Natalia. Ed essa ora, invece di ri-, 
canosoora il suo errore e di dire : 
mea culpa, col suo contegno non fa 
ohe allargare sempre più lo scandalo 
attorno alla Córte, cosa ipdegna di 
una prinolpessa. 

Quanto a me, i fatti accaduti mi 
hanno colpito nel modo più doloroso 

Saluti. 
Prunou. 

Come Natalia vide distrutto tutto il 
suo sogno di folioità, concepì un odio 

Cronaca giudiseiai-ia. 
Corte d'Appello di Venezia 

Riduzione di pena — JUan«g Gutvdunì 
fu Antonio, di ;inni 49, di Cagagna, fu 
condannato dal Tribunale di Udine a 
mesi 10 di leclusione per lesioni, per 
avere in Fagsgna senza il fine di uc­
cidere cagionato Un danno sul corpo a 
Maiiug Celeste e Murìog Isabello Lo­
dovico, ohe produsse malattia ed lOca 
pacità al lavoro oltre il ventesimo giorno 
e per contravvenzione per aver portatola 
quella «ongiuntura senza giustificato 
motivo una roncola lunga centimetri 
12 e mezzo. 

La Cane (nell'udienza di ieri) liduoo 
la pena a mesi 5 di reolusione. 

Dif. avv. on. flirardiai 

PREMIATA FARMACIA 

Giulio Podrecca - Cividale 
Emalsione d'olio pnro di feffî to di 

msrlnzzo inalterabile con ipofosfiti di 
calce e soda e sostan:e vegetali. 

Bottìglia iiiecula L. 1, modia L. t.7ij' 
grande L. 3. 

Tenro China Babarbaro novrano rin-
forxatoì-ù ikt sangtte. 

u t t i ' T i e i i i i i l i . «. 
Questi preparati vennero premiati con 

ÌIEDAOLTA d'Olio nll'Esposiziono campionaria 
iritornazionolo di Jìoma WOa. 

implacabile contro colui che aveva tanto 
amato. 

Non voleva più vedere Milan, per. 
quanto questi avesse coreato di fare la 
pace. 

Intanto s'avvicinava la Pasqua e tutti, 
riochi e poveri, nei palazzi come nelle 
capanne, sì preparavano a solennizzare 
questa grande festa della Cristianità. 

Solo al Konak dominavano la diecor-
dìa e l'odia: l 'ira della maglie contro 
il marito. 

Il principe si mostrava molto crac-
ciato. 

Maiinovìch, vecchio ministro, il. mi­
gliar amico del prìncipe, preoccupato 
delle vaste dimensioni che andava 
prendendo lo soandalo del palazzo, la 
discordia fra il principe e la principessa, 
chiese, un giorno, udienza a Milan, e 
gli disse io tono risoluto : 

•— Altezza, bisogna a qualunque co­
sto che vi rappaoiflchiate colla princi­
pessa. Il pubblico è allarmato, i nomioì 
vanno divulgando ogni sorta d'infamie. 
!<!' una situazione dì coso ohe non può 
più oltre durare. . 

•— La principessa non vuole rioon-
cìlìarsi. 

{(Conlimia), 

V 
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CARNEVALE 1904 
Il " Giornalissimo „ 

sarK Tta-ĵ uno — pcjtijTn fnrao man-
care? — licI « Vflglionissimi) » delia 
Stampa, grande avvenimento friulano, 
segnato dai fati al 13 fobbrnin 

Bitizidnè più unica che rara 
' Ma anche più rara ohe unica, perchè 

narti di sale oenio oopis ; arz', pei- «s 
sere più esalti, di cuntu,... originali — 
perchè saranno /irate a manoscrilto 

E il contenuto? Cono dell'altro mondo! 
Odi livtk vedrà 
E chi non ci crede, venga al Veglio-

aisi'imo, a rsdare I 

Un ottimo esempio 
Uà dato il co. Antonio di Tronto e la 
contessa Silvia Ceretta Mianin, che pel 
vo{(lionÌ89Ìmo, cedettero al Sodalizio 
Friulano della Stampa — che riogra' 
Jiano — il loro palco. 

« 
« * 

La veglia ilei oommeroio 
sì prosenta per domani gara al Mi­

nerva sotto i migliori auspioi, 
L'Unione Kserconii al dettaglio nulla 

ha trascurato per la sua riusciti!, e 
questa non lu mancherà indubbiamente. 

ti carnevale stringe; coraggio adunque! 

Impressioni di carnovale 
, i . (Cotlaboraxióm al ffnnir.i). 

(C^Btin. e fina ~ Vedi Friuli del 4 febb,) 

H- UL.TIMO VESLiONE 
A che giova negarlo? Invecchio. Se 

aDÌihe nonne facessero fede i capelli che 
Ct^iAinoiano ad imbiancare e la pelle 
olìe si raggrinza sulla ' fronte e all'an­
golo drgl» occhi, basterebbe ad atte­
statalo l'abbattimento fisico e morale, 
che perdura In me, nonoalante il pro­
lungato riposo. 

.!)«oi««msnt9 iio commessa una soioo-
o h e m e un errore andando l'altra notte 
a) Veglione; ho voluto gettare una sfida... 
all'a una fede di nascita,' e sono uscita 
d^lla prova disarmata, e spoglia d'ogni 
vèlloilìi di figurare ancora nel mondo. 
;..-ge mio marito sapesse che SODO stata 

al;baUo, durante la sua assenza, e che 
h'9 .cercato di ridestare gli uUi'ml sprazzi-
di-Juooo, sepolti sotto la cenere degli> 
anni, mi darebbe della vecchia pazza ; 
p'ep; fortuna ho saputo si bene falsare 
l i .^oce, ohe nessuno m'ha conosciuta, 
li,"dominò di raso nero, cadente in molli, 
pi,eif(h6,' simulava, le forma un pp' mas 
si^lie della persona, e il cappuccio ini 
copriva fino alle orecchie. Cosi, sicura 
d8Ìl,'ÌBóognito,.mi- gettai'aeli'oada dei 
g^ldent'i ma'bon''seppi ritrovare in'me 
iollspifito caustico e vivace, ohe un , 
ténipo mi rendeva la maschera pi£i fine 
eìVRUìgìieraà$iìe teste. ; •• 

.Volli tentare la danz*, ma quei giri 
VAf.tJcosI, quelle ardite volate sulla "In-
brica tela mi opprimevano, logliendomi 
il .''l'espiro e produoondumi una forte 
palplttiiione, "di o«oi!e, : ' ' i ;:> • ' 

•pòrò il"disinganno più crudele' mi 
era ancora riservato, e parmi che men­
tre', scrivo la. parola disinganno, la co-
coscienza détti: espiazione. 

"Passando accanto'a un crocchio di 
aìgngri,-' che chiacchieravano'noli'atrio, 
viiiUn mèzzo ad essi, festeggiatissimo, 
e a-sua ytìl|a, espansivo e loquace, il 
T....:Dev'«sSere ritornato in questi giorni 
da' éaiermo. Lo trovai poco mutato ; è 
ancora un bell'ubtnd,' ma ha negli occhi 
e aiji socriiaun'asprrissioHo di scetti­
cismo e di sarcasttio-che in passato non 
gli ho me.V BOBOSol'uta.:-

Ol'perchè mi sono avvicinata a lui 
e l ' tò qiiai-ì oo'strétto a o'ifririnijl br«oeio, 
per .'iBiobodurini in palco?,.. Parvo anno­
iato, di. questo contrattempo V s i prestò 
con ,'mat garbc» a .farmi .da .cavaliere, 
Ed io pensavo, mentre dal mio iuora 
sorgevano a frotte i ricordi dal., pas­
sato-! , • • ' ".'• '. 

—; Se tu sapessi qual parte ebbe nella 
tua .jita quella- dònna ohe ora q) ap­
poggia al tuo braccio!—- Ma-egli non 
si curava menomapaente-di couosdlrmi; 
non ;avvertiy4' il tremito' della'mia%oce 
e delta mia persona, e scambiava-meco 
delle frasi ' banali e-scipite. — Allora 
ebbi un'idea pazza; volli sapere qual 
memoria egli' serbasse di colei ohe fa 
un tempo l'amatissima,-di còlei ohe gli 
saorifloò, con !a pace del, cuore, i più 
sacrosanti doveri di donna onesta e- di 
sposa, Qoa alonne velate stiìamni al 
suo passato di, giovanotto brillante, «tua-
zioaii'ia «uà curiosità; ed egli',-"in luogo 
di ritornare tra gli amici, mi ai'sedette 
vioiDp, dando. Ja stura a'suoi-lnesàari 
bili motti di spirito. • . 

Uà' alluxiorie; particolare mi bruciava 
le la):>brà, e la gettai là, nella conver­
sazione,,' optf; intonazione-leggiera,' ma 
con l'intuizioi^e, aiigoscipsa 3i:commet-
tere {una .profànasilone e col' presenti-
mentp di jnànBpiara;ntt' arma ohem'a-
vrebbe oplpita al cuòre. Egli si mostrò 
dapprima stupite ohe io conosceiisi sì 
bene i secreti del suo passato, poi rise, 
motteggiò,'-assunse delle arie da don 
Giovanni; disse «He l'aDventura era 
stata piooanie, ma die presto lo aveva 
stancato, e soggiunse che da uà pezzo 
la successive vicende della vita s'erano 
incaricate di seppellire nell'oblìo quella 
pagina romanzesca de' suoi begli anni. 

— Oi'edete ohn lei alib n stilTopio del 
vunU-o ubb,'in'lorio'^ —• j^rrischiaì som-
meHflani'.rjtp. 

— Mii che abbandono ! Na avevamo 
iibbastoiiza l'uno dell'altro, e ci siamo 
lasciiiti amichevolmente. Olà si sa che 
certe relazioni difBcilmente mettono 
saldo radici, 13 poi mi di-isero che lei 
al sia consolata bt̂ n presto... 

-^ B voi, voi lo credeste? bisbigliai 
con la gola atrotta in una morsa. 

lilgli Scrutò i miei occhi, ohe dove­
vano msndar lampi attraverso 1 fori 
della maschera e un leggiero rossore 
gli sali al viso: ma l'Intuizione della 
verità non lo rese meno crudele. 

— Io non capisco disse, porchò mi 
parliate tanto di quella donna. Se siete 
SUB amica, ditele puro che io conservo 
una Idrata memoria di lei, ma ohe non 
amo rievocare, uè essere indotto a ri-
chiamaro i ricordi di un passato ohe 
deploro, 

lì alzandosi mi diede il colpo di gra­
zia, aggiungendo con touot «at;cB9.tLC.̂ :, 
— Del resto, senonisbaglio, la vostrii 
amica dov'essere giunta all'età, che ri­
serva alle donnine,., leggiere i conforti 
della santa religione! ~ E, dopo una 
riverenza ostentata, si allontanò, ser­
bando nel volto lin sorriso cattivo. 

liaocnlio penosamente la forze, uscii 
dal teatro barcollando, mi gettai in una 
carl-ozza e là, strappatami quella orri-
bile visierd, che era stala incapace di 
pi'ot^ggermi dai ouipi d'ano spietato 
avversario) e che non aveva servito che 
a rendere .più umiliante e ridicola la 
mìa situazione, piansi di cuore e di 
vergogna.. 

0 Signore, se ò cosi che ti piacque 
punire la peccatrice di un giorno, puoi 
eswre pago: ella ha scontato ben cru­
delmente la sua colpa. Potrà almeno 
sperare, ora, nella pace e nel perdono?..» 

E. Effe. 

T o l m e x x o , i — Senza licenza: 
— Ieri comparve davanti il pretore 
certo E'abriz 0 Antonio Dit di Ovaro 
imputato dèli» contravveuz one dì cui 
l'art. 152 della legge sui lo vari pijb-
blic per avort) nei g o ni 10 t-d 11 no 
vembre 1903 fatto fluitare del legname 
legato in zattera lungo II Organo ed il 
Tagliamouto da Chiassls a Rivis senza 
Ja prescritta licenza. Si prende lire 50 
d'ammenda' 

Un .sacerdote di Basoo. — Pur ieri 
comparve davanti il pretore Gaiez Lo­
dovico da Luiocis (Ovaro) imput-ato della 
contravvenz'one'dì cui all'art. 4S8 e, p. 
per essere stato colto il S4 nov 1903 
in Tolmozzo in ìstato di completa e 
molesta ubbrlacchezzu. Si busca lire 3 
d'ammenda, 

C o d p o i p o t 4, - - Alta rioeroa di 
un pazze. — Dal vostro Nosocomio è 
(uggito Ieri, il meniamo Angelo Cipriano 
di qui. 

Ancora — nonostante le p ù diligenti 
indagini —• non potè essere ritrovato. 

Sarà ricondotto o a questo Ospedale 
0 al manicomio di S, Daniele. 

T i s * i a e a i m o , 4 — Veglia di bene­
ficenza. — Dall'alacre operosità del 
Gomitato e dal discorrere che in ogni 
ritrovo sì fa sull'argom'into, tutto dà 
a credere che il veg'ione a beiieflclo 
della Sociotà operaia che si terrà sa 
bato 6 oorr, nel Teatro Stt'llii D'Oro, 
avrà un esito superiore ad ugni aspet­
tativa. 

Il teatro sarà decoros mente addob­
bato; vi attendono con fine gusto e 
genialità artistica il bravo pittore Hr-
menagildo Zampare ed il nob Giovanni 
Masotti. 

Il servi'zio di rostaurant e "caffè, e-
sercita per conto della Società operaia, 
sarà disimpegnato da grazioze e gentili 
signore e signorine, nonché da uomini 
più 0 meno maturi. 1 prezzi non subi­
ranno alterazione di sorta e saranno 
alla portata di tutte le borse, anche 
le più modesta, Splendide lampade a 
gas acetilene illumineranno i vari lo­
cali s mi si assicura, che la luce in 
quella sera, sarà addirittura sfarzosa. 

K che dira poi dell'orchestra? Bissa, 
suonerà i più graziosi ballabili del suo 
repertorio; fra cui alcuni di assoluta 
novità, sotto la direzione del maestro 
A. Pignoni. 

Insomma chi vorrà passare alle­
gramente alcune ore sabato notte venga 
a Tricesimo, con duo lire ballerà lulta 
la-notte e l'assicuro che non avrà a 
pentirsene. 

Buona usanza. — Offerte pervenuto 
a questa Goagregazione di Carità, in 
morte di Valentino Toso di Felotto ; 
Masotti nob. Giovanni lire 3. 

di Catteriaa Driussi Colautti; Mor-
gantg Giosuè lire 1 Bortollotti Engenìo 1. 

di Eva Ohiarattioi ; Qio Gatta Sbuelz 
lira I. Ijisntti Giuseppe S. Bortolotti 
Eugenio 1. 

di Braida oav. Luigi; Masotti nob. 
Giovanni lire 2,, G, B Sbuelz 2, 

di Montico Luigi; Masotti nob. Gio­
vanni lire 2. 

Pi'ocurare un nuovo amico al 
proprio giornale, sia cortese 
cura e desiderata soddisfazione 
per ciascun amico del Friuli. 

E C3-IOS3:TA.I-.X 
< )|ja n o l n é u i c i i d è i Coi-rleise » 

-— Il nttm. 0 è assiii vario a riooo d'illu-
sttazioni: Due grandi tavolo a colorii 
« Prova tragica nel oerCKio della morte» e 
«H j)|ji strano viaggiatore ferroviario» dèi: 
pittore=Beltrame; poi i l più recente ritratto 
Iella .SegiSas. Éleiia e aelle •«iie::<l«& bam4, 
bine;—-lì lììiibohihistììdi StepMnSon; — 
.L'ombra della velai - - L'élettrolorijiolllo 
Hetrgott (•oon,l,ill,);.:i—..II: t^AlbilerinT 
bCtidlo di Vopéftffóoii '1 ili,)';' '«- '̂'Cor­
riere inìlltate, del tohohte dolonriello Bel-
•tismi ?,(soni 2,.ill,)ì iPolwre pirlba; ed acqua 
-piovana (con 1 ili,); Le meraviglio dello 
cristallizzazióne (oon ,4- ili.);. .— Old ohe 
a&eora non oonòsoiàioo !̂ l'ìàtèrflb del&róen-
Itód ; •'~) li tózo' dltoy novella ,(oon /^ ili.); 
-^ Il 'seguito del .romanzo «Boberttì di 
Ilóntìiàtt» (Con a ìli.); — La nòta.satMca, 
(1 <iÌ8(!gno);''eètR- \ ' , : • • -

- -iII :-,"'Buìlettln<i> "dell'j&sDoelM-
7.ione A g m i r i a f r l i i l a n u 51 nuiu, 
2-8 del 1904, testé ufeitO^SbntiehC! ' 
' lii. Berthod— Vertóe'della sfldntà con­
sigliare del 24 dicembre 1008. • '; " : 
y CoinUniaazlotii'. ,; ' 

Interpellanza del dótfi. Bubini''e di altri 
consiglieri;: sul jprovtódimenti flilosseriei, 
: , Interfollanza: del dott.-Giani .sull'iatìtu-
zione di un casaro-ispettore por il Friuli. 

;^/:Prévèntivi>hl9£l4fen"(, lift '- jiùMp' 
' ' CottoaBsiòni' dì ptèiìil alia'.Mosti'a bovina 
di Taroeuto. „/ .u-', ,:', -•..;. 
. Proposta del coiisigìière on. de Asatta di, 

contribuire aU'Assooiazione 'per gli studi 
"sulla fàbb'tìqa'.ii6ne ragionale del formàggio 
•grana..' '••' :• I '•'"• 

,D. Peòile -— Sindioati :di allevamehtd 
fA(Mooiazioni«Si àUevìtoiry.;! ; ;' ' ^ 

t . yigliettb! — Insegnamento' agrório' 
•nelle Bonolsrìii'alii ; ' ..i''-5r', 

L. Giunti --(.La flllossotii'.snel Evirili. ' , 
..Fi'a libri; e giornali.; .Siilfunzionaiiioiitcì, 

dei Conaorzi di difesa;'contro'liiflllósaèra 
'hello'Puglia''--^'X. v.J •',: '- • •:•'-• 

L'Illuminazione a spirito ^- A,. Menozzl. 
•Notizie varie,-eoo. ;: -':,:••-!, 

D fascicolo costa oen(-60. 

Fra l'Irredentismo 
.•:••;?'•.-•••«/•la T i i i p l i c i e 

Il Re ad un reggimento austriaco 
Telegrafitno da Vienna che re Vittario 

Emanuele ha regalato il proprio ritratto 
al 28.mo reggimento di fanteria an-
atriàoo di cui è titolare, e che è di 
guarnigione,a Bud-weis, 

Il tenente colonnello Delmastro, ad­
detto militale italiano, fu inoai-icato 
della consegna; • 

SarànDò commedie: u convenzionalisini 
che dir ài voglia, inip08tf/Ld.a,lla'''dii)lo-
mazla.'-^. ' , : ' '• '>'; '•'-'•' ' "•'•''•*"' 
. Ma ~\ àopo lansbruck. Specialmente 
— quanto poco simpatiòi ad aninia 
d'italiano J ; ! 

Una notevole sentenza 
che rIoonosGe le funzioni della stampa 
:' : Là'iscziònffjteraar presièduta ,^Ìal'Ti-
cèpresidente Raimondi, io una causa 
per diffamazione promessa da , certi 
Pracca e Feletti coatro il pubblicista 
fadlnl, pronuodiò una saggia e liberale 
sentènza in inateria di stampa. , 

Per i fatti querelati • come diffama­
tori da Pracca'-;6 Feletti si-'apri prece; 
ditneato panale (Cóntro costoro e frat­
tanto, si sospesa il processo per diffama-
z i p o e , : •,•;. , y ; , • 

' Il Feletti fiiJòondannato irrevocubil-
mènte. per.: truffa: i l Praoca fu coùr 
dannato dalla Corte-d'Appellb -di Mi : 
lanp, mei la Cassazione;.annullai è àllft 
Corte di Brescia ,J1 Praóoa fu. a^soltoì; 

•Si siprese allora il processo, pèrdifr 
tainazipile •ccnti'b. fTadini, 

•Nella sentenza — dotta, elaborato; 
modernamente' inspirata;.^ il .Tribunale 
ha esplusp.la'diffamazioha -péirohè es­
sendo risultati veri sostanzialmente i 
fatti deiiunziaiti j d a l , yadiiji •oontra;!.! 
^PrtóWj ytì;>d(iveya;:Ì3o|iid«!»ft 
ricònoscepsi il diri ttp: di, censuro , della 

•stampa aonoscante la mutTicanza di con­
danna in linea..gittridioà.,',del, P.r̂ cfl:,!» e, 
i l rifiuto diipòstiaji; alla: provi :doi. fatti. 

r P l ò Q o l a p o ' s t a . 
Off _sq6ialista, Oltti& : pubblicheremo do­

mani. — Coir. Latiaana: iiem. ,— Oorr. 
Fagagna : a domani il rimanente. — O. 
iS., :San Daniele: «.deposito lanerìe» è 
inserzibne 'di pertinc'-iizft dell'Ammin. — 

Ape, Oitt^ ; bpaisgìióio ; pubblioheremo. 
iÌMjjeo, 'Maniago : ohe 'peccato, qiiel con 

traliteiupo 1 'oòn vìvo, deaideiio, '.ad altra 
volta ;'BalutòniV -f ^̂  ^ 
;': 0., Clemona: grazie; aftettiiospiipambio. 
• I TAesawi',, 'Palermo : • benissiino ;.: graàie, 
piibbliolvbremo.:;', : . , :. ,,.,.••;; 

E KnCkTAkl .dir.-propf. nis}?ons 
• . ^ • , . „ , • , ' : , • , - . , . . . . . . . . — . , , ' . , , . • . i , iw, t , I I , , . • » • • ' -

^^_ift,,̂ '.<ji!^v<a,.và^Wk>fk!î ..̂ is .̂̂ 4 

S e volete gùapiire 
I m p o t e n z a , D é b o l o z z a v i i r ì le i 

KTayrastenio. , SteriXltà^, 
senza conseguente, pliìedeta istruxìoWe al 
PremifltoOafjinetto privato tiel Dottor 

CESARE TENOA 
UlhK^O - VieotóS.Zeno, Gs>. l.-MlU\Na 
' "• •• •,'- (,.Sòsi'ettìK«ii> .' . 
• :-ConBUÌtÌ-i>er Mtem-posta pagata,'^ Vi-
Bile ilaile lo.allo U e tlaUe U a\lo ÌS. 

Un avvelenamento 
l/avi-fllenamontu è considerato con 

ragpm) 11 più odioso od II più tìle di 
tutti 1 delitti. 

'Non è quindi sorprendente che la 
sua scoperta sia contemporanea alte p-
rigini della umanità: Si avvelena qua»i 
dovunque, presso i .popoli ancor .primi­
tivi, l quali trovarono lin pr'óoeéap pet 
estrarre dalla pianta chiamata strlkiios 
il terribile curaro nel quale Imbevono 
la piinta delle lóro treccie mortali'. ' ' 

Ma sa avviene di essere avvelenati, 
succede altresì, e ciò è molto strano, 
che molta gente s'avvelena da .He ogni 
giorno. Gli alooolioi s'avvelenano, co­
loro i quali goffroao di mail di stomaco, 
di cattive digestioni, soffrono perchè 
avvelenano il loro sangue lentamente 
quotidianamente. Ciò è molto semplice 
a comprendere. Per l'uomo o la donna 
che, digerisce male, 11 nutrimento sog­
giorna liiogamente nello stomaco e nel-
l'intestlnPi , 

In quale stato si trova esso? In ìstato 
di putrefazione. Le materie in putrefa-
zìpne che soggiornano nell'organismo 
avvelenano tutti i tessuti, 11 sangue. 
Questo sangue a-vvelenatu si liiffonde 
nell'organismo e spiega cosi le* grandi 
sofiferenise ed il pessiuo'stàta di salute 
di coloro che hanno un caitivo stomaco. 

Come rimediare a questo; avvelena­
mento lento, ma sicuro ! 'Rigenerando 
l'organismo, parificando e fortificando 
il «angue, il quale, a sua volta, forti-
floheri tutti gli organi, in primo Inogo 
lo stomaca e ciò mediante la cura delle 
Pillole Pìnk. Cosi fece la signora Man-
frOBi Teresa, moglie del sig., Mantroni 
Carlo nno del pm vècchi falegnami del­
l'arsenale Reale Viale Savoia, 10 a 
Spezia. Questi scrive: 

n. Certifico che lo Pillola I^ink hanno 
dato ottimi risultati. Mia moglie, Teresa, 
dì anni 50, era affetta da lunghissimo 
tempo da vertigini, tristezza, sonnolenza, 
prpstrazione muscclara e nervosa. Essa 
soffriva molto, aveva sempre male al 
capo, dolori alla schiena, ed era dive­
nuta cosi debole da non poter oammi 
nare più di dieci minuti. 

Tutto ciò daiivttva certamente dal 
suo cattivo stomaca, dalle sue cattive 
digestioni. 

Essa non poteva più mangiare, il più 
lieve outrlmeoto le oagioaavn intollera­
bili sofferenze di stomaco. Provò pa­
recchi rimedi ma non guari. Infine ab­
biamo letto sui giornali dei : numerosi 
attestati di guarigióne di malattie di 
stomaco ottennte mediante le Pillole 
Pink e ne abbiamo fatta la prova. Mia 
moglie ha preso le Pillole Pitìk durante 
un mese ed è guarita perfettamente. 
D'allora in poi non soffre piii, mangia 
benissimo, ed ha ottime digestioni ». 

Queste pillole si possono procurare 
in tutte le farmacie ed al deposito A. 
Merenda, Milano, 4 S. 'Vincenzino Esse 
guariscono l'anemia,clorosi,neorasteria, 
debolezza generale, reumatismi, mali di 
stomaco, nevralgie, sciatica, malaria, 
emicrania. La scatola lire tre e cin­
quanta, 6 scatole lira dioiotto franco. 
Un medico addotto alla casa risponde 
gratuitamente a tutte le domande di 
consulto 

MAGNESIA POLLI 
Calcinata - Pesautissima - Furg^ativ a 

Biufrescaute 

La Magnesia Polli 6 asaoUitamunta inai-
Ijora ed attivissima sotto pictiolo volume. 
Combatte là Htitich&xxa, i Disiwbi Oa-
strìdi, BriMsiwi allo stonioGO, le Infiam­
mazioni Intestinali.. 

V o s e p n p g à H v a l i , O.SO 
F l a c o n e d a l ' i r e 1 e d a l i i r e Z 

Diploma di lienemei'oiiza all' Esposi-zione 
di Udine 

Lotteria Esposizione 
UDINE 

Estrazione irrevocabile 
21 Marzo 1904 

tata eoa BeGieto 25 MeibreiSOS 

PREMI 

I U U U « 

BI&LIETTI LIRE UNA 

Prof. Mm Chìaputtiai 
SpBcisiWs ter 11! laiattfe liit»ji!8 e amose 

Consultazioni dalle 13 alle 14 
Piazza MeroatoaaoTO (S. Giacomo) a 4. 

Tendita e deposito eaolusivo presso la 
Ifarnuoia 8an Giorgio di Zaliani, Piazza 
Garibaldi, Udine. 

SEGRETO 
per far crescere capelli e 
baffi in pochissimo tempo. 
Pagamento dopo il l'isultato. 
Schiarimenti scivei^e Giù» 
ìia Conte, Vico Catari a 
S. Eligio, 3, NAPOLI. 

Acqua i Fetaei 

,^v«»** ""*«»» «,^. 
ricorrete 

dal Ministero llngliereso brevettata L A 
SALÌUIT.IÌRE} 300 fortificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del eomm. 
Carlo Saglione modico del defunto 
R e Uin{i«ii<ti» I — uno del comm, 
Q. Quirico medico di S . M9. V i t t a p i a 
E m a n u e l e III — uno del cav. CHus. 
Lapponi medico dì S> Sa L o o n o XIII 
— uno del prof, comin. Silvio Baocelli, 
direttore della Clinica ilonerale di Roma 
ed ex llllìnis«:ì!*a dolh Pubbl. Istruz. 

Cono8s.sionario p.ir l'Italia A> W. 
R A O O O » U d i n a . 

airuiSDPERflBlM 
Tintura Istantanea 

dlUSIin > 

I camjiioni della tintura presen­
tati dal Slff. Iioaoyico He, bottiglie 
N.,2. - N. 1 liquido incoloro, N. 2 
llqvtldo colorato in bruno -r nou con­
tengono né nitrato e altri sali d'ar­
gento 0 di piombo, di mercurio, di 
rame, dì cadmio: nò altre sostanze 
minerali noctyo. • C ' ; 

UH*». W^mmìo IB&l. '' 
n Direttore 

Prof. 6. NaiUno 
Deposito presso 11 signor : ' 

IiOt)0\/ICÓ ^ H 
Pminclilirs - Via Oanlsli Manin - Vdlns 

Premiata con medaglia M'oro faii'E-
sposiaione campionaria di Roma 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozio 

Biciclette e iaccle fla Cucire 
Teodopo De Luca 

in Via Damele Manin, N. 10 

a prezzi di fabbrica 

Dott. UGO EHSETTIG 
Allievo delle Cllnlohe di Vienna 

Specialisiii per l'Oslelricia-QMop 
e w le malattie lei tiamliliìi 

C o n a u l t A z i a n i d a l l e II a l l e 12 
tutti i giorni eccettuati i festivi V I A I J I R U X T I , N. 4 



IL F R I U L I 

fV't 
StS±^^^MJ s« 

Udine • Società Italtana FfaRcobolli - Premio - Ildine 
Di!sÉQ8 8Ì imomuskzioae per il Tenoto: F M n i FBDICOH, N. 3 Padova - Esposizione Femasfiate Rogali i& Udine ?k M e n e K. 6 

Stiooupsali nella prinolpall Città d'Italia 

in aogiiiti ad «no Rpcoialo eontrfttto stipnUito fta la SooiotS od i ftusoiianti dei qnàU i)«i sotto ntii 
clinmo l'oioiu'o, fiiopiiiio pMsao di loro i vostri ìrojiu'sti potrelo ottonerò a sedia doi aiagiiillci ed iilili' ro­
gali, oho sono a tutti visìWli nella nostra .Esposizione Permanente, in Udine, Via MprMria NO, •_ 

Ecco in i-'lio consista il nostro sistema ; . , • 
Ogni negoaiante nostro ndorente 6 da noi rao?iso in possp^ao doi nostri FranooJiolU 'Premio. ' ' 
OgiWTOo di quosti trancolioUi rappresenta un acipiisto di oonlotìml Sn o dove etaov rimoaso «d ogni 

oomjiratora a contanti olio no fn domanda all'atto dol pagamento'; tn fai modo il oifou|ji;i(triì<-tli»'jt!<3;nd 
iin IVancolmllo ogni 'jn oenteaimi d'«<mistò, due }wr mof.m.Uva, i-iviSitttii por «Ha lira, pei?, etto..-,-.j. , •• , 

Ciò pi'tìuiosso non rasta altro oh« ntftaooaré i frtìnooboUi rióevHti, sulle j>agln« in bianeo.dej'-iilirettl 
guida elio vengono distribuiti grstnitamento a domioilio a' tutte lo famiglio o nel nosii'o ,,nogo»io. 1 nostrij 
fnniooliolli sono rodimihili con iiremi in ogni cittA d'Italia dove esisto una snooorsil* della Sooietil e pos­
sono CRSfru riuniti facondo acquisti dai diversi negotianti nostri Mewnti, «on importa di qnaii gfnori dì 
oommoiviu «è di quale oittt essi siano. Dl-oqnsoguonBa old avrà speso IJ. ,S15 presso i jiostrì npgoaìanti, 
avril raccolto IfiOO frnoobolli, i quali gii daranno diritto ad niw^ splendido rogala cM.iwtri se^l^m amo 

oasi 
aon7,a dio gli coati un Dontfislmo, Iva ì tanti olio noi toniamo noi noatri magazzini, lo stoBSO dl-

per uhi avriV sposo ìi. 188, raeeopltendo ,700 twUi o rlampìendo cioè solo me?,«o .libretto guida. 
1 nostri premi consistono, in'mobili artì^ttai d'ogni gatiore - aiiooehi - quadri - lampade - appatf-oolvi 

futogrnfloi Isbintanei - servizi in ofistallo - argenteria da tavola - ,9orvizì por fumatori - orologi d'oro o 
d'argento. - pendola - servizi'da lAvbla - album diversi - neooesaire dft'litvaro - gfcippi e vasi nrttóWoi in 
iironzo od in orislnlb eoo. ooq. oggetti olio Bono tutti d'un reale e vero valore a di nn gusto perfetto, ohe 
diamo gcatnitarttonte (t, a scelta, prsporalonatamenta al numero del francobolli ritocolti. 

- l'.negozinntì,aderènti, col nostro sistoma, tanto Ingognoaò, quanto sempfim, mmto o teak, anmenlnno 
la oliontela "" ' ' " . . . 
oliOKto, pur 
natta di'trenta francobolli, , , 

Invitiamo il pubblico a visitare la nostra Eitposixiom Pervtaiienle e oliiedoro libernmerta ijnslsinsi 
hiformnzione o sohiarinianto sul nostra sistoma, olio dopo aver fatto fnroro nolle duo Ameriolia ed in tutte 
la altra nazioni d'JEnropa ha dealato anolio- in Italia nn varo ontunsinHino. , ; 

izmiui ,auerenii, coi noairo sisioma, laiiio ingegnoso, quanio saw/ì^ira, miBiiw o «BKM), aiimvjiiauu 
o'oon e«4 la oil'm d'alftitì. jiot contanti-possono soddisfare piii faoilmenlo alle esigense del 

• regalando'i.tranaobalU. A. titolo d'inceraggtamanto regaHamo ad.agnloolleaiaaistii.iuad. piigi-
>ntn fm, .„nt ,nHl i , • -Il ; T i l i ; ' W ' IH». . . i l lW* O-J 

Sleneo dei SlgBOPi Hegomti ĥe Fegalano FFaseolioilhPFeiio k U ì m 
Accessori per bìoiolrtts-motoolcU-antomo-

bUi-tronuue eoo. 
Augusto Voran - Mercatovecoliio 5-7 

Aotiosdotto, gae, inoandesosana 
tuigi Mauro - Via Prefottnra 2Ì 

Articoli p«r viaggio e fomatori 
Augusto Verza - Mercato Vecchio T>-7 
Oiuseppe Ijavarini - Piazza); Vittorio Emaniiolo 

Articoli vari metallo, posateria eoo. 
Angusto.Verza - Marcato Veqgjiip 0-7 
: » i f i a i s B r , • . • ' . - . . 

B. Q. B,m«ani - Mercato Vecchio ,?S 
Bianclieria, maglieria, oravatts, guanti, eoe-

Augusto Verza - Mercato Veccliio 5-7 
fratelli Loicnzon (Ohio Pariaien),- Marcato Nuovo 

' Leonardo Pèliz2o - AngMo Via ' Paolo Oahtiani 
0 Pqsfìolle 
Calzature 

Qiusoppe,Bigotti - Vili Cavour,N. 24 • 
ll!,Antonio O'fttvitólitti - "Vìa tìaiiiale.&nin N. 1 ' 

Bortolo Turrìni - Vìa Aqnìleis N. 84 
Curio Mocijnpi - Jforoijp VeooMo 28 -

Capuellarìà- B-faTjÌreiòa berrett i 
Carlo Jtocenigo - Mercato Vecchio 29 
Carlo Mooonigo - Mercato Vecchio t t 

Cartoleria s libreria 
| .Ui 'l̂ osolini - Piazza Vittorio Bmannolff 
y.lii Tosolini - Pla«m S. Cristoforo 
(iiovaniii Miesio - Piazza XX Sottombre 

C h ^ ^ l i f g i a , i^ i^^^ l i j f l la t ì e mode 
Augnstfc Terza - llercato Vecchio 5-7 
P.lli liBi-onzoii - "Marcato Nuovo (Chic PariBionJ 
Leonardo Polizzo - Angolo Paolo Cnnoinni e J"o-

scolla 
Bajos|to vini,ed sdii toscani 

Ezio'Conti- Viale l^alanjiovn N. !)U {Prodotti 
delle tenute dot Dort. Tobler cav. Osoar (li 
•Pisa). Servìzio a domicilio gratis - 1 francobolli 
premio ai, danno solo ano a litri 35 d'acquisto. 

Deposito vini nostrani e di lasso, vw-
jBouth eoo. 

f ugenio Cucchini - Buburbio Ofmonn 
iUBeppe Deotti - Via Qemona 82 

(Husappe Deotti -.Suburbio (Jemona 
ConBBgna gratis a domieiUo -1 tiuncoboUi premio 

si ilanno' solo (Ino a litri 35 d'acnuisto. 

Sepositio legna, carbone, tok eoo. 
Paolo liunohini - Via Prefettura 10 " • 

Drapperia e staffa per nomo e signora 
Carlo Nigg - Angolo Via Paolo Cnnciani a Po-

scoUe 
Francesco Martinnzzi - Mercato Nuovo (Piazza 

S, Giacomo) , 
Antonio d'Sste - Mercato Vecchio 

Drogherie, coloniali, confsttnre, vini di 
lusso, liquori, colori, cotoni eoo. 
G. B. Pellegrini - Mercato Nuovo 
G, B. Pellegrini - Viale Vonezia (fllinlo) 

ransaoie ' ' 
Domenico Do (jandido - Via Orazzann ~- Spe-

cialltil della Ditta « Amaro d' UdiilB.((ii'nlbottigll6. ' 
h. "V. Beltramo (B''nr'tìaoia alln, Jjuggia), - piazza, 

V, Einmiuele 
-Antonio Scotti - Vlii-Gamona 'M 

Potografla 
Luigi Pignat r Via Rauscedo 

Frut ta 
Virginia Magrini - Piazza S, 'Ginoomo (Mercato 

Nuovo) . • j 

Frofnnerie igieniche; bibite igieniohe, sifon 
Tiohy, aHiooli per fotograi, appareoohi ohi-
rurgioi ed ortopedici eoo. 
II. A^ Boltrome - Parraaaia alla Loggia • Piazza 

V, Jinumutìlo 

macellerie e pollerie 
F.lli De Pauli - Via Pàolo Cauoiani 
Antonio Boa - Via Paolo Sarpi 

F.Ui Humignaiii • Via Paolo Sarpi N. '4 
Lodovica Livollì - Via PoSooUe 

Kanifattoro in seta, lana, Uiko, cotono. 
Carlo Nigg • AngoW Paolo Canoiani e Vjn PoscoUo 
Antonio d'Jiìste - MerontovaocHio 
Pranoesco ìlartinuzzi - Moroatonuovo (Piazza S. 

Giacomo). [ 
Koaisteria, moda, ooufesloni 

Sorelle Mlgotti - Via Cavoui' N. 17 
Elisa Cozzi - Via Palladio 

Offelleria, pastioaisria, confetture, vini-
lusso, UcLuorl 
Girolamo Barbaro - Via Paolo Canoiani N. 1 
•Emidio Qalanda al Moro • Via Paolo f'anoiani 
Emidio Qalanda - Piaẑ tâ  .^''ttarlo Binannalo , 

Ombrelli, ombrelliiìl, bastoni ; 
1 Giuseppe Lavarini - Piazza Vittorio Kmoittiola 

Oreficerie, gioiellerie, orologerie 
,;Quintii)O,,0onti - Mercato Nuovo 
. atiiiRnf; tièteona - Via Monte di Pioti 10 

Ottica, fisica, elettrloitì , fotografia 
, Cle<aWÒ.nSip|tà -i Marcatovooehio 

Pàiistterió ' 
Vinbonzo Pittini - Via Daniele'Jlanin 
Sebastiano Molin-Pradol'- Via Biirtolini i 
Cnoohini a .fogna - Via' Posbolle " 
Qinsoppe Cantoni - Via Paolo Canoiani 17 
Angelo Coluasi - Via ViUalta 22 • " 
Celso Oromose - Vii» Getnona 53 • 
Oattenna Otainasa - VJ» Gtaazwo 5 . -

, Tareslo Kosai.- Via^Pranoesoo. Mantioa 15 
Vittorio, Cuoohlni - .Via, ^Bertaldia • ' 
Giuseppe Lodalo - Via Praoobiusó 

Pan» di lusso e Mancese o offeUerja 
Vincenzo Pittini - Via Daniele Manin 
Sebastiano Molin-Pradel -.Via BBi;tolini i 
Angela Colussi - Via Villalta 23 
..,¥ftW06»a; 

Anghsto Vìirza - Meroato Vecchio 5-7 

Inasto aumentasi 

H'ranooscn BOTfc-.'Sl» tónàzinf-3 .'.•ji' '. I-.,'i";<f 
iVanoesoa Bnttn - Via Mercerie 2 (speolaliià 

paste uso Napoli) 
Viltario Gattalitti - Méfoatovoochìo (SJsecCalifil 

paste "all'uovo, gnopoh'i oremn eoo.)- - . , 
Cucchini e Jogna -''TiJ'Pos»Ilè-(sgo(!»I)fa pasto 

nostrane) 
Giuseppe Cantoni - Via Paolo Canoiani 17 • 

Salsamentarie a pissicoheriis , , 

liOVovico Bon - i 'i Klalfo B ' 
Luigi Pittoni - Via ella Po'Htn 
Angelo Pasaalenti - v''ia Aqniloia 
Carlo Cosmi - Via PosooUe • ' 

f BgfiSia Ouoohinl • Via Gemana • 
.Ili Fioretti - Via Paolo Canoiani 0 ; 

Antonio Ohiariittìni - Viale, Venezia 
Antonio Della fiosn - Via Pranoasao Mantloa 
Oomeniao Bevilacqua - Via Praoehìiiso ,5 
flomolo Laonardnzai - Piazzala Palmanova 
.Vittori» teiicohinV - Via Bortaldia 121 
Vittorio SaU'a'tóti -'Ohiavris (Mina) 

Cacai snfne e salami 

Antonio Hoìatti - Banco Piazza Mercntonuvo 

SCusioa ed istismenj^ musicali 
, Oamillo Montico - "Viti Nicolò, Lionello N., 2 , 

ferragl ie , porcellane, vetri, cristalli, lam­
pade, comici, tappeti di ooksoo aco. 
Pietro, tìisiitti - t i a Poscolla IO' 

Sopra scarpe gomma, imperm^eabilf, articoli 
sporjivi, profumerie, articoli per fotografia 
Augusto Verza - HercatovecoMo 5-7 

Specialità in articoli nsri per saoardotl 
od arjjijdi safri par cUesa, filati oro ed ar­
gento per ricamo 
Francesco Martinuzzi - Marcato Nuovo 

ftEgfcTODiteE 

li nome (!1 l i l E B l O poò essere 
usato eselttsiv^meftie e p8r mm 
tmd^istingaeF? l'Estratto di Garfte 
I l l a ÉOiPAGilir lipÉ-̂ ^^^ (̂̂ ^^ 
teìizà della H. Gortf d'ftppellóij 
di Milano 20 Genflé) 1900). 

fSf^'^Sll'lì!!»* 1 

Oggetti scolastici e di cancelleria ri trovano a 
pìrezzi TOM presso4? eia?[?̂ ^ M. Bardusco, Udine. 

^'h '^:-'-' '-^A'" 

Avvisî  ili quarta pagina a prezzi miti. 

.—f. 
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IL VINO 

è il più energ'ico 

DEPURATIYO 
RICOSTITUENTE DEL SANGUE E DELLE OSSA 
6 superltìro ii tutti.. Iv^ei^m'aii a fmsft <ì'0ii<i jfc'ttgivttt 

tfi Merluzzo, irjOdlO) t<*'*^*^^*'j Cilicio, Hodio, È'errój o««. * 
i h(imbini lo prèferUcinw n iulìi tjìl altri meiììci-mìi pèlnuo' 

gratissimo saiìoré. '~~.'EiiòÌla'le fim^ioHl ^uatro^inl^iilhiaìi. — 
Fmorlecè la uwtrisiom. (r0JnjSClS ItJDlVÀlM'MKTB;: 
SuDlo(ft > RaeàHUe • Adeutli >. UnlnUamii • Extml - Clorosi • Anemlit -Deboìeiza 

fiosilluiLlonalt • Nelle convaleàcenie A\ palatile acute ed Inleltive tia dato del, 
Htaxrx^'TA.TZ IÌICIÌXA$ÌA:TT P^in MXRACOZ.O8I. 

t . a,™ olla liotUgUttia'tutto \o l'ànnaole, 
X.. 10.50 per N. 4 bottig'iiB Iraoditì rtl porto. 

l > . r I*. S a r O e n É i M a r c a a u - TrevjgJTjo. 

^«e'PETROLINA 
s o a v e m e i X e p a w f o i n à t o 

i r far mim 1 canelll ei arrestam la cadala 
L'nnica ohe possa verumente assicurare a chiunque 

una bslls, folta e rigogiios» capigliatqra.. La sola ohe 
I abbia l'azionii diratta sul bulbo capillare, di modo che 
i,, col suo flsosi pnòevilafecertouna precoce ,cfl'5izie. 

,, :; Viene accomandato roso,'» iùtté:.!e, att.'e" jésai,; 
_ , _ „ , 'PacialBeutf),alla sigiior'e, Che,Vcon'.questo: protó^^^^ 

potranno avere una chioma folta e lucente; Me •ina!(ri''ai'fan!>giÌ8per;,fenere 
pulita la testa nnfarzando e sviluppando la capigliatina dei lorb bamijini: -' 

iDHae ia PlirROLWAj fa; crescer? i aUpeili, tóaintilo'aviliippoi'no ar ts ts 
a caduta, fa sparire la forfora, rendendollmorKidii, lùcidi, contìrvandone il 
loro colora natnrala; - -; , ,•, ,;;:,' ,, V; , : •'.•: n . , ; : ; • 

Essa è efficaois.siflia alle persoiie che: c<jlpìt«",da nsalattia qualsiasi hanno, 
sveoturatamento perduti i-capelli. È anohei il più IjeU'ornàmento, perchè con 
t uso di questa. spepja itj,: non ; solo ricomparirsinno i <)-àpelli, ma avranno una 
folta e rigogliosa veJ;etazioue. •; ' i •'" • • " ' . ' , . ' ,. , 

,Prezzo,del flacone con istrojipae lire », • 
Si spodisaeovunque inviando cartolinji-vaglia di lire 2.76 all'Ufficio Annunzi 

dei giormOe IL FRIULI, Odine, Via Prefettura N. 6. 
«ni)r.3 uvoi-'ii Ili; .̂- • ' 

min IW.*.- Tiji M. BurdaiBo, -Mflr n,.mfi',""ii'i'nf,f 


